
Si avvicina a grandi passi l’appunta-
mento con l’Alta Velocità e anche il
sistema della comunicazione entra

in fibrillazione: dopo tanti annunci e
discorsi coniugati al futuro, la “polpa” di
una trasformazione destinata a lasciare il
segno c’è. Il sistema dei media è, ovvia-
mente, fatto apposta per misurare la
“temperatura” della attenzione e del coin-
volgimento su alcuni temi, ed è inevitabi-
le che notizie prima destinate al dimenti-
catoio o, al massimo, a brevi apparizioni,
acquistino tutto un altro spazio. Si torna a
parlare di ferrovie, anche se inviteremmo
a fare una scommessa: confrontare gli
articoli di adesso, cioè quando le ferrovie
continuano a fare la parte della “Croce
Rossa”, con gli articoli di quando la ferro-
via ritornerà – come tutto lascia prevede-
re e secondo un modello ormai larga-
mente affermato nel mondo – ad essere
“vincente”. Con una buona dose di
memoria storica ci si potrebbe fare qual-
che risatina, come spesso capita quando

si indaga la diacronia degli avvenimenti e
dei commenti.
Veniamo al punto: l’argomento alta velo-
cità  “scalda i motori” della comunicazio-
ne, dedicando grande spazio alla notizia
che, Milano a Roma, partirà – nelle ore di
punta – un treno ogni quarto d’ora e che
il treno punta a “fare concorrenza” all’ae-
reo e a strappargli gran parte del traffico
tra le due città. In teoria, perlomeno per
quest’ultimo aspetto, neanche una noti-
zia: secondo l’antico detto, a meritare la
prima pagina è l’avvenimento dell’uomo
che morde il cane, non viceversa.
L’annuncio che le Fs intendono adottare
una “strategia d’attacco”, con treni ogni
quarto d’ora nelle ore di punta, è stata
data dall’amministratore delegato Moretti
quasi en passant durante un convegno:
non ha conquistato le prime pagine dei
giornali, ma poco ci manca. 
Si tratta certamente di una novità, e nien-
t’affatto peregrina. In un’altra occasione,
Moretti conferma che l’idea è quasi di
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Rifer imenti  a l le  not iz ie  pubbl icate sui  quot id iani  in  questo mese

a cura di Antonio D’Angelo

Da Milano a Roma, come in metropolitana


